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IL FUTURO DEL CATALOGO DEI FORTI TERREMOTI IN ITALIA: 
DAL NUOVO PORTALE CFTILAB VERSO IL CFTI6MED
G. Sgattoni, G. Tarabusi, G. Ferrari, E. Guidoboni, D. Mariotti, A. Comastri, C. Ciuccarelli,
M.G. Bianchi, G. Valensise
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Italy

Una nuova versione del Catalogo dei Forti Terremoti in Italia e nell’area mediterranea, 
denominata CFTI5Med (Guidoboni et al., 2018), è stata pubblicata a inizio 2018, a distanza di 
un decennio dalla precedente versione (Guidoboni et al., 2007) e ad oltre vent’anni dalla prima 
uscita (Boschi et al., 1995). Si tratta di un elaborato ampiamente rivisto nei contenuti, aggiornato 
con i risultati delle ricerche più recenti e consultabile attraverso una nuova interfaccia web, 
realizzata con l’obiettivo di valorizzare e rendere meglio fruibili tutti i contenuti del catalogo.
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Il CFTI non presenta solo i dati parametrici dei terremoti e i valori di intensità nelle singole 
località secondo la scala MCS, ma anche testi descrittivi degli effetti dei terremoti nel contesto 
antropico e nell’ambiente naturale, fornendo un quadro completo del loro impatto sul territorio 
e delle conseguenze sociali ed economiche. Per ogni sequenza sismica studiata, il CFTI5Med 
fornisce inoltre una bibliografia completa di tutte le testimonianze utilizzate, offrendo anche la 
possibilità di consultarne direttamente on-line circa la metà.

Le principali novità introdotte con il CFTI5Med riguardano: i) recupero e formattazione 
con criteri moderni e omogenei di oltre 23.000 documenti bibliografici; ii) reinterpretazione 
geologica, miglioramento della georeferenziazione e riprocessamento di oltre 2.300 descrizioni 
di effetti sismo-indotti sull’ambiente naturale; iii) elaborazione di numerosi testi delle fonti 
utilizzate e di testi di commento che non erano stati inclusi nella precedente versione CFTI4Med; 
iv) nuova interfaccia web-GIS, totalmente ridisegnata, veloce e di uso semplice e intuitivo
(Sgattoni et al., 2018).

Parallelamente alla pubblicazione del CFTI5Med proseguono sia le attività di elaborazione 
dei contenuti del catalogo, sia lo sviluppo informatico della banca-dati e della relativa 
interfaccia web. Per quanto riguarda i contenuti, è in corso in primo luogo la revisione degli 
studi su alcuni terremoti in diverse aree d’Italia ed è prossima alla conclusione un’attività di 
aggiornamento e rielaborazione di tutte le informazioni riguardanti la cronologia delle sequenze 
sismiche, contenute all’interno dei commenti storico-critici. È in corso inoltre un’attività di 
identificazione di nuovi effetti sull’ambiente naturale a partire da testimonianze già archiviate 
in banca dati. Parallelamente, è stata avviata una collaborazione con gli autori del Catalogo 
italiano degli Effetti Deformativi del suolo Indotti dai forti Terremoti (CEDIT; Fortunato et 
al., 2012) dell’Università La Sapienza, volta al confronto dei due cataloghi in prospettiva di 
allinearne i contenuti.

Per quanto riguarda gli sviluppi informatici, sono in corso di realizzazione nuovi strumenti 
web che permettono elaborazioni avanzate dei contenuti del catalogo e di contenuti esterni 
raggiungibili attraverso servizi di interoperabilità, permettendo agli utenti una migliore 
comprensione dei fenomeni descritti e parametrizzati nel catalogo. Alcuni di questi strumenti 
saranno ospitati all’interno di un nuovo portale web in corso di sviluppo, denominato CFTILab, 
nato per raccogliere esperienze presenti, passate e future nate dalla ricerca svolta negli anni 

Fig. 1 - Strumento interattivo di confronto delle mappe dei terremoti. A sinistra la mappa di un terremoto da CFTI5Med, 
a destra lo stesso terremoto da CPTI-DBMI. 
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nell’ambito del CFTI. Altri strumenti saranno integrati nella nuova versione del catalogo, 
CFTI6Med, la cui pubblicazione è prevista per il 2020.

Vengono qui presentati i seguenti due strumenti, oggi in fase di sviluppo avanzato: i) 
confronto su base geografica degli effetti di due distinti terremoti, contenuto all’interno del 
portale CFTILab (Fig. 1); ii) visualizzazione grafica dell’evoluzione temporale delle sequenze 
sismiche (Fig. 2). Il primo strumento, che è indipendente dal catalogo CFTI, sarà reso pubblico 

Fig. 2 - Trasformazione del commento testuale “Cronologia completa della sequenza sismica” in grafico interattivo. 
In alto: pagina web di approfondimento del singolo terremoto (sequenza sismica del 1703 nell’appenino umbro-
reatino, dal CFTI5Med: http://storing.ingv.it/cfti/cfti5/quake.php?01284IT), con in evidenza la descrizione testuale 
della sequenza sismica, nella finestra dei commenti storico-critici. In basso: grafico interattivo e lista delle scosse della 
sequenza come verranno presentati nella prossima versione del CFTI.



94

GNGTS 2018 Sessione 1.1

nei prossimi mesi, mentre la pubblicazione del secondo è prevista con l’uscita della nuova 
versione del catalogo, nella cui interfaccia web sarà integrato. 

Il primo strumento permette di confrontare gli effetti di due terremoti diversi su due mappe 
affiancate il cui zoom e spostamento è gestito simultaneamente ad ogni azione del mouse su 
una delle due mappe, facilitando così il confronto dei dati mostrati sulle mappe. Su ciascuna 
mappa l’utente può caricare i dati di intensità macrosismica di un terremoto presente all’interno 
del CFTI5Med o caricare un file esterno contenente i dati di intensità organizzati secondo 
formati diversi. Al momento sono implementati i formati forniti in export da altre banche dati 
di INGV: ASMI (Archivio Storico Macrosismico Italiano; Rovida et al.), CPTI (Catalogo 
Parametrico dei Terremoti Italiani; Rovida et al., 2016) o HSIT (Hai Sentito Il Terremoto; 
www.haisentitoilterremoto.it). Inoltre, anche all’interno di questo tool, sono disponibili gli 
stessi strumenti interattivi della mappa disponibili nell’interfaccia web del CFTI5Med (di tipo 
topografico, tettonico, sismologico, geologico-geotecnico; Sgattoni et al., 2018).

Il secondo strumento permette invece la visualizzazione grafica e interattiva della cronologia 
temporale delle sequenze sismiche (Fig. 2), attualmente presente all’interno dell’interfaccia 
web pubblica del CFTI5Med sotto forma di commento testuale, all’interno delle pagine di 
approfondimento di ogni singolo terremoto (Fig. 2 riquadro in alto). In particolare, a seguito 
della rielaborazione e riformattazione di tutti i dati riguardanti la cronologia delle 200 sequenze 
sismiche più importanti presenti all’interno della banca dati CFTI, è ora possibile organizzare 
tali dati in grafici a pettine di tipo time-line, con cui si è mirato a semplificare la comunicazione 
di informazioni eterogenee. A ogni barra o area del grafico corrisponde un breve testo descrittivo 
che compare al roll-over del mouse sul grafico e che viene riportato sotto forma di elenco al di 
sotto del grafico (Fig. 2 riquadro in basso).
Riconoscimenti. Lo studio presentato ha beneficiato del contributo finanziario della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Protezione Civile; rimane degli autori la responsabilità dei contenuti, che pertanto non 
riflettono necessariamente la posizione e le politiche ufficiali del Dipartimento. 
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